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Anche l'Etiopia 

riconosce il 
J " 

nuovo governo 
Atteso il ritorno dall'esilio del capo del partito 
« Umma » — La « Pravda » denuncia le minacce 

d'intervento anglo-americane 

immàgine 
riassume 

l'eredità di 
Càramanlis 

NAIROBI, 14. 
E' giunta questa sera la 

I notizia che anche il governo 
l'etiopico, seguendo l 'esempio 
*di quel lo del Kenya, ha rico­

nosciuto la nuova Repubblica 
'di Zanzibar. L'annuncio è 
'stato diffuso sul la base di 
juha comunicazione del mi­
n i s t e r o degli Esteri d'Etiopia. 

Il governo repubblicano di 
rZanzibar salito al potere con 
la r ivoluzione di domenica 

^scorsa ha annunciato oggi che 
il deposto monarca, sul tano 
Bin Abdul lah , è s tato bandito 

fa vita dall'isola dove tutti i 
[suoi beni sono stati confiscati. 
[Come si sa, Bin Abdullah si 
trova a bordo del lussuoso 
panfilo < S e y y d Khalifa > che 
prese il largo poco dopo la 
rivolta. Ogni tentat ivo del 
monarca di farsi accogliere 

[come esule politico nel Ke-
inya è fallito. L'imbarcazio-
|ne , che ieri aveva attraccato 
^al porto di Mombasa, è par­
tita per ignota destinazione 
senza che nessuno sia sceso 

i dalla nave , né vi sia salito. 
In u n primo t empo si era 

[pensato c h e ins ieme al mo­
n a r c a fossero riusciti a fug-
jgire tutt i i membri del go ­
verno. Oggi invece è stata 
data notizia dalla radio di 
Zanzibar che l'ex ministro 
degli esteri Ali Muhsin è sta­
to arrestato. . Egli ha parlato 
alla radio invitando tutti i 

[seguaci del deposto governo a 
non tentare alcuna resisten­
za, < che sarebbe inuti le >, 
contro la nuova direzione po­
lit ica del paese. 
- Il pres idente della Repub-

; blica di Zanzibar, Ade id Ka-
rume, ha dichiarato oggi che 

[< tutto i l paese è esultante 
iper la rivoluzione; le cose 
[vanno beniss imo — ha ag­
g i u n t o L e la vittoria è 

completa >. Il n u o v o Pr imo 
[ministro, Kassim Hanga, ha 
[detto: < noi intendiamo avere 
Irapporti con tutti i paesi del 
| m o n d o e cooperare con tutti, 

senza avere nemici . Natural-
ìente appoggiamo tutti i 
ìovimenti africani di libe­

razione ». 
La s i tuazione sembra in­

tanto evolvers i verso la nor-
ìalizzazione. I capi militari e 

solitici hanno annunciato che 
la vita c ivi le e amministra­
tiva riprenderà presto in mo­
lo completo . Già oggi le stra­
le di Zanzibar erano affol-
ìte. 

Lo stesso alto commissario 
iritannico ha sment i to le n o 
(zie allarmistiche che in ab-
mdanza sono state tra-
ìesse negli ultimi due gior­

d a n e agenzie occidentali . 
tali ha dichiarato di poter 
Hfermare che i morti negli 
tridenti di domenica non so-

tin centinaio. < Una pers­
onalità ufficiale — egli ha 
etto — ha parlato di una 
lindicina di v i t t ime >. 
In ogni caso non c'è ombra 

dubbio che i circoli im-
brìalisti inglesi e americani 
>n hanno abbandonato la 
pranza di potere rovescia-
nuovamente la situazione 

tll'ex protettorato. Alcune 
lità inglesi nel Kenya so-

ancora in stato di a l iar 
e cacciatorpediniere an 

samericani incrociano net­
t a n o Indiano pronti a iti 

venire sotto il pretesto di 
foteggere la v i ta dei citta 

li statunitensi e inglesi . 
la vasta campagna di ca-
inie contro l e forze che 

^nno portato a compimento 
r ivoluzione di domenica 

•ne orchestrata dalla agen 
occidentali , che g iungono 

io al ridicolo quando af-
ìano che i « ribelli > ve ­

dano l 'uniforme castrista 
larlavano spagnolo. > 
Il capo del Partito « Um-

». s ignor Babu. nominato 
Inistro degl i esteri e de l ia 
fesa dal pres idente Karu-
, sarebbe già g iunto a Zan­

nar da Dar Es Sa lam. C o ­
si sa, egl i si trovava fri­

tti e su le ne l Tanganika da 
landò il suo partito era s t a -
jmesso fuori l egge . 

»i presume c h e nei p r o s -
ìi giorni il nuovo governo 
»ciserà tutte le l inee del la 

politica interna ed estera 
In un primo commento de­
bito oggi alla nuova s i tua 
[ne politica determinatasi 
Zanzibar, la Pravda so t to -
fa il pericolo di interven-
che Stati Uniti e Gran 

stagna fanno gravare sul 
>lo stato • dell'Africa 

untale. < L'interferenza da 
dei colonialisti negli 

ari interni di uno stato so­
lmo non d e v e essere con­
c i t a ». afferma l'organo del 
rtito comunista del l 'URSS 

cittadini di Zanzibar — 
tolinea ancora il giornale 
r isolveranno da soli i lo-

|probIemi; mentre il nuovo 
remo ha già dichiarato so-
tnemente che svolgerà una 

ica di amicizia con tutti 
li del mondo >. 

I 

Ai turisti le strade: ai greci 
fango ed erbacce 

Calcutta: altre 
violenze e morti 

I nuovi scontri si sono verificati nella zona portuale 

Il reddito pro-capite in Grecia è la metà di quello italiano 
Crescono i dividendi - La polizia di guardia alle sperequa­
zioni - La vittoria popolare del 3 novembre ha mutato la 

prospettiva sul piano politico non su quello economico 

Dal nostro inviato 
ATENE, gennaio 

Una larga strada asfaltata 
corre lungo le cento insena­
ture, l portlcciuoli, gli anfrat­
ti della costa, fra Atene e il 
tempio di Sunlon. 

Per più di sessanta chilo­
metri e con intorno un pano­
rama di colli e di isole, di 
selve di pini e d'azzurro ma­
re. si passa attraverso centi­
naia di villette e di piccoli 
alberghi, attraverso uno sce­
nario costruito per il turista, 
per i suoi bisogni (ed uno 
scenario in continua trasfor­
mazione, come se i mesi del­
l'inverno greco fossero un af­
fannoso intervallo fra un atto 
e l'altro, utile per abbattere 
e sostituire vecchie capanne, 
per mettere su più. conforte­
voli arenili, per alzare alber­
ghi e nuovi centri di micro-
città-giardino, perchè in/ine 
la nuova estate mostri al tu­
rista altre bellezze e gli of­
fra altre comodità). 

Secondo alcuni la costruzio­
ne di questa bella strada, co­
me di molte delle principali 
arterie • della Grecia, è me­
rito esclusivo del dittatore 
Càramanlis ora emigrato a 
Parigi. I suol fautori ne parla­
no con accenti di nostalgia, 
proprio come — appena ca-
•duto il fascismo — certi no­
stalgici del nostro paese ci­
tavano le ferrovie e i treni 
sui quali, come è noto. Mus­
solini aveva vegliato insonne 
inducendoli ; ad arriuare in 
orario. - - - » » • 

Afa come — per restar nel 
paragone — Mussolini faceva 
correre in orario i treni fra 
Roma e Milano e intanto sven­
deva ai grandi monopoli e ai 
suoi amici centinaia di chilo­
metri di ferrovie * seconda­
rie » facendole diventare una 
greppia senza fondo sovven­
zionata dallo Stato, così Cà­
ramanlis ha costruito o ri­
fatto le strade che portano i 
turisti al mare o ai templi, e 
intanto ha abbandonato il re­
sto del paese al fango e alle 
erbacce costruendo sulla crisi 
generale le enormi fortune 
di pochi monopolisti. 

• • • . 
Le eredità di Càramanlis! 
Di ritorno da Sunion verso 

Atene non abbiamo più per­
corso la strada del mare, ma 
una più lunga sconnessa e 
tortuosa strada che attraversa 
paesi e campagne, piane non 
coltivate, colline impervie e 
rocciose, brevi panorami di 

CALCUTTA, 14. 
Nuovi gravi incidenti fra le 

comunità indù e musulmana 
di Calcutta si sono verificati 
ieri sera e stamane. Mentre 
i reparti di soldati mobilitati 
per ordine del governo indiano 
tenevano sotto controllo cin 
que quartieri della città, scon­
tri ed episodi di violenza In­
sorgevano in altre zone di Cal­
cutta e assumevano partico­
lare ampiezza e violenza nel 
centro e nella zona dei moli 
portuali. In particolare si è 
trattato di attentati dinamitar­
di e di incendi appiccati a ca­
supole. Il bilancio dei morti 
in queste ultime manifesta­
zioni di violenza non è noto, 
ma secondo le autorità non 
dovrebbe essere elevato. 

Fuori città, invece. Indù e 
musulmani continuano a uccì­
dersi e a farsi vittime reci­
proche di inaudite atrocità 
Tre persone assassinate e mu­
tilate sono state trovate in al­
cuni vagoni ferroviari giunti a 
Calcutta da alcuni centri del­
l'interno. Altre due persone 
sono rimaste uccise in un as­
salto a un villaggio. 

La situazione nel grande cen 
tro orientale indiano, nonostan­
te le odierne esplosioni di vio­
lenza, sta tuttavia miglioran­
do. Così affermano le autorità 
indiane che hanno esteso ieri 
sera il coprifuoco ad altri tre 
quartieri della città. Pratica­
mente dal tramonto all'alba il 
traffico è inesistente in ogni 
distretto cittadino. 

Le autorità di pe!izla hanno 
oggi fornito un primo bilancio 
ufficiale delle vittime degli 
scontri degli ultimi giorni. I 
morti sarebbero 160 e 624 I 
feriti. Si teme tuttavia che le 
cifre si dimostreranno molto 
più elevate alle indagini suc­
cessive. 

Fra le cause che hanno fat­
to divampare, quattro o cin­
que giorni orsono, la scintilla 
delle nuove manifestazioni di 
violenza e d'intolleranza, sem­
bra certo che debba essere 
compresa la diffusione di no­
tizie di supposte uccisioni di 
Indù che si sarebbero verifi­
cate nel Pakistan orientale, 
dopo l'ormai famosa sparizio­
ne di un capello di Maometto 
dal Santuario di Srinagar. Sa­
rebbe stato per vendicare - le 
vittime indD* che si sarebbero 
verificati i primi incendi di 
abitazioni musulmane, con tut-
to il seguito di vendette e di 
violenze che hanno precipitato 
nel lutto centinaia di famiglie. 
Nel la telefoto in alto: sol­
dati indiani armati di fucili 
pattugl iano una strada di 
Calcutta. 

Intervistato a Leningrado 

È vero e vivo 
un personaggio 

di Soljenitzin 
E' l'ufficiale di marina, una delle più forti figure 

dell'" Ivan Denissovìc » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14. 

Una delle figure più forti e 
coraggiose dei romanzo di So­
ljenitzin. - Una giornata d; 
Ivan Denissovìc-, quei coman­
dante di marina Buinovski. in­
ternato nel campo staliniano per 
avere accettato un regalo da un 
ammiraglio inglese, é viva: la­
vora al museo della Marina di 
Leningrado ed attualmente è 
distaccato al museo permanente 
installato a bordo dello storico 
incrociatore Aurora. 

Si chiama, nella realtà. Bor.s 
Vassilievic Burgovski (ancce 
nella finzione letteraria, come -
vede. Soljenitzin ha appena mo­
dificato U nome) e si è rive­
lato a un corrispondente de.ie 
Isvesiia che questa sera ne 
narra la tragica vicenda imper­
niata sul periodo cupo deu* 
repressioni staliniane. 

Burgovski-Bumovski, il letto­
re ricorderà, è il solo personag­
gio del romanzo che viene pu­
nito con la - cella d'isolamento • 
nel corso della lunga, dolorosa 
giornata di Ivan Denissovic. 
Egli viene gettato in quella efi­
la, « dalla quale si esce sol­
tanto morti o mortalmente ma­
lati- , per avere avuto il co­
raggio di gridare alle guardie 
del campo: - Voi non siete co­
munisti - . 

E adesso, sul ponte ~ delia 
Aurora, a colloquio con i gior­
nalisti, narra la propria v i a . 
Durante la guerra, ufficiale di 
marina Burgovski, guidava con­
vogli inglesi nell'Artico, poi fu 
dislocato a Yalta come ufficiale 

di collegamento per la sua per­
fetta conoscenza della lingua 
inglese. I suo: compiti lo por­
tavano spesso a bordo di navi 
da guerra alleate, americane o 
inglesi 4n sosta nel porto ài 
Sebastopoli. Proprio per questo. 
improvvisamente, ancora in pie­
na guerra, l'ufficiale di manna 
viene arrestato e condannato a 
15 anni di campo. Gli dicono di 
-salutare per sempre la fiotta. 
il partito di cui è membro. ia 
famiglia ». Ma Burgovski non 
è un debole. Egli trova in sé 
la forza per restare uomo. 

Deportato in Siberia, l'ex uffi­
ciale di marina si trova nel.o 
stesso campo di lavoro in cu' è 
rinchiuso Soljenitzin «un bra­
va compagno, una persona one­
sta. anche se un pò* troppo ta­
citurno-. 

La sua ribellione ai secon­
dini del campo, il suo grido d. 
protesta, gli costano la ce..a 
d'isolamento. - Quando ne uscii 
— racconta il capitano di fre­
gata Burgovski — ero traspa­
rente. barcollava Entrai nei.a 
baracca e decine di mani mi 
offrirono pane, zucchero, ta­
bacco - . 

Dei personaggi descritti da 
Soljenitzin egli ricorda quasi 
tutti. Lo scrittore li ha fermati 
nel suo romanzo con grande 
precisione: il caposquadra TYu-
rin, il regista Markovic, il batti­
sta Alioscia. e lui stesso. Bui-
govski-Buinovski sono ritratti 
dal vero. Soljenitzin ne ha colto 
il carattere in modo esemplare. 
Più difficile e rintracciare, nella 
memoria piena di immagini o-
lorose, la figura di Ivan Dems-

sovic. il contadino attorno al 
quale l'autore ba costruito la 
storia della squadra 104. 

• Ma. — dice Burgvski — di 
Ivan Denissovic. nel nostro cam­
po. ce n'erano parecchi - . 

Probabilmente Soljenitzin ba 
riassunto nella figura dell'eroe 
del romanzo i caratteri di molti 
uomini semplici che si trova­
vano nel campo di lavoro. L'_n-
contro con questa figura, uscita 
da una grande tragedia con 
quest'uomo bruscamente, irra­
zionalmente cancellato dalla li­
sta dei vivi, e dopo anni di 
- a l di l à - reintegrato nella 

sua società, non è tuttavia allu­
cinante. D tono di Burgovsk; è 
quello di un uomo che. avendo 
avuto la forza di vincere la du­
rissima prova, non può adesco 
r.sultare inferiore a se stesso 

Nell'estate del 1956, conclude 
Burgovski. - venne al campo 
una commissione statale che 
dopo un interrogatone di 45 
minuti, mi dichiarò compieta-
mente riabilitato. Sono tornato 
a Leningrado, sono stato riam­
messo nella marina e nel par­
tito. Un giorno, ho avuto la 
gioia di rivedere Soljenitzin 
Ora di tanto in tanto ci scri­
viamo. Non sono un critico let­
terario, non pretendo di ana­
lizzare il suo libro, ma se mi 
si chiede un giudizio, posso dire 
che si tratta • di un romanzo 
bello e veritiero. Ho letto che 
ora quel romanzo è candidato al 
Premio Lenin. Questa notizia 
mi ha rallegrato e commosso». 

n.p. 

antiche miniere ferme e di 
fabbriche scheletrite, passaggi 
a livello abbandonati e binari 
sepolti dalle erbe. Ogni tan­
to attraversavamo un paese 
che sembrava vuoto, un filare 
di case basse e bianche di 
calcina, una piazza piccola in­
torno a una statua: unico *e-
gno di vita un gruppo di vec­
chi «omini immobili dietro le 
vetrine d'una caffetteria. 

In dieci anni sono immigrate 
in Atene — partendo da que­
sti paesi di campagna e dai 
cento paesi arroccati sui monti 
più a nord — circa cinque-
centomila persone, cinquanta­
mila all'anno: senza tener con­
to che. prima ancora della 
fuga dovuta alla crisi agrico­
la, vi è stata in Grecia una 
fuga dai paesi dovuta a rat)ioni 
politiche, dovuta cioè all'in-
furiare della reazione armata 
contro la quale solo il per­
dersi nell'anonimato della 
grande città offriva scampo 
immediato. E' facile ora - ve­
dere ' queste cinquecentomila 
persone- Atene s'è in pochi 
anni estesa in modo smisuraw 
intorno al quadrilatero di 
piazze, di vecchi musei e di 

• alberghi lucidi d'acciaio e di 
vetro che formano il suo cen­
tro; tutta la frangia di quartie­
ri di piccole case affondate 
fra sassi, pulite, talvolta ador­
ne di spalliere di fiori e di 
rampicanti, senza strade da­
vanti agli usci, senza moder­
ni servizi igienici, tutta quella 
marèa di case bianche è la 
nuova ' città - degli immigra­
ti. la periferia smisurata dal­
la quale ogni mattina partono 
gli edili, i camerieri, i lustra­
scarpe, i venditori di castagne 
e di biglietti della lotteria, 
tutta una moltitudine affanna­
ta in cerca di mezzi per sbar­
care il lunario. 

E' anche questa una eredità 
di Càramanlis, insieme alla 
profonda crisi agraria, al di­
savanzo della bilancia dei pa­
gamenti (combattuto con le ri­
messe dei settecentomila emi­
grati e con la valuta portata 
nel paese dai turisti) e alla 
assoluta dipendenza dal ca­
pitale straniero per l'avvio di 
uno sviluppo industriale. 

• * * 
TI reddito prò capite In 

Grecia è due volte e mezzo più 
basso di quello dei paesi al­
tamente industrializzati d'Eu­
ropa, la metà del reddito in 
Italia. 

S'aggiunga che nelle cam­
pagne esso è di un terzo più 
basso che nelle città: ciò spie­
ga la fuga verso i grandi cen­
tri e verso le officine tede­
sche o svizzere e l'abbandono 
dei campi (trecentomila etta­
ri di terra oggi incolta sono 
stati abbandonati dai piccoli 
proprietari spinti all'estero dai 
gravami fiscali e dai debiti con 
la Banca agricola). Ancora: in 
otto anni ti reddito nazionale 
è aumentato del 49.5 per cento, 
le tasse sono invece aumen­
tate dell 80,6 per rento. E per 
più dell'80 per cento si tratta 
di imposte indirette sui beni 
di largo consumo. 

Il 19.6 per cento delle fami­
glie (465 000) abitano in una 
sola camera, il 31,8 per cento 
in due camere. 38.200 famiglie 
abitano in vecchi magazzini o 
depositi, 34.800 in vecchie ba­
racche o bidonrilles. II 46S> 
per cento delle case non di­
spongono di corrènte elettri­
ca. il 21 per cento non hanno 
gabinetti e il 30 per cento non 
hanno cucina. 

Un operaio del Pireo gua­
dagna da 50 a 10 dracme al 
giorno, cioè da 1000 a 1400 
lire. Una operaia della fabbri­
ca tessile Mutarsi, nella zo­
na di Xea Ionia, guadaana 
(essendo sottoposta, durante 
la sua lunga giornata lavora­
tiva, ad un disumano sfrutta­
mento) 49 dracme e mezza 
al giorno dalle quali bisogna 
togliere cinque dracme p+r 
vani contributi obblipatori; 
910 lire in tutto. 

Sulla Grecia stremata gra­
vano per altro una altissima 
percentuale di spese TnìIitaH 
\un terzo e più del bilancio), 
il macchinoso apparato re­
pressivo dello Stato e le spe­
se della famiglia reale per 
cui un matrimonio o una gi­
ta dì teste coronate lungo 
i porti del Mediterraneo si 
tramutano in tasse e balzel'i. 

Di contro a tutto questo c'è 
la crescente ricchezza di po­
chi. La società di importazio­
ne greca ha distribuito nel '62 
dividendi pari al 400 per cen­
to del valore nominale delU 
azioni La MobiloiI-Grecia ha 
realizzato nello stesso anno 
un guadagno pari al 32 p*r 
cento del capitale. 1 guadagni 
della Società d'assicurazioni 
sono aumentati — nel '62 ri­
spetto all'anno precedente — 
del 425 per cento. Nello stesso 
anno ti miliardario Siarcos ha 
guadagnato — nel ramo co­
struzioni narali — un milione 
e mezzo di dollari. 

• • • 
A guardia di tutto questo, 

per la sopravvivenza di «que­
sta * Grecia, negli anni passa. 
ti io stato di polizia ha effet­
tuato le più dure repressioni, 
fiancheggiato da organizzazio­
ni armate di tipo squadrista < 

da sindacati gangsteristici. 
Anche dopo la partenza di 

Karamanlis, per esempio, il 
suo sostituto e amico. Pipinr-
lis, in quattro me%l ha fatto 
intervenire otto volte la trup­
pa contro lavoratori in scio­
pero. 

A tutto questo ha posto fi­
ne — sul piano politico — la 
vittoria popolare del tre no­
vembre. Sul piano politico: 
sul piano economico, la ere­
dità di Karamanlis grava in­
vece ancora pesante sulla 
Grecia. 

Non che il visitatore sì tro­
vi oggi di fronte a un paese 
in completa stagnazione, sen­
za prospettiva di sviluppo: 
enorme è ancora però il peso 
che i lavoratori delle città 
e delle campagne devono sop­
portare mentre la macchina 
dello Stato punta ancora a far 
pagare loro le indispensabili 
trasformazioni economiche, i 
possibili sm'Juppi. le modifi­
che necessarie se non altro 
per adeguare la Grecia alla 
sua nuova funzione di stato 
associato al MEC. 

E proprio tutto ciò è in di­
scussione oggi, per questo si 
lotta nella prospettiva delle 
nuove eledoni del 16 febbraio 
si lotta per realizzare una al­
ternativa democratica alla 
conservazione parafascista, 
per costruire uno stato demo­
cratico capace di accingerss 

veramente all'immane lavoro 
necessario per rinnovare le 
strutture civili ed economi­
che del paese, per liquidar » 
infine tutta la eredità dei Me-
taxas e dei Càramanlis. 

Aldo De Jaco 

Da 24 ore 
aggrappati 
alla roccia 

- i t 

La scalata dell'Eiger 
ostacolata dalla bufera 

KI.F.INE SCIIEIDFCÌG (Sviz­
zera). 14 — Quattro giovani al­
pinisti tedeschi che avevano co­
minciato sabato la scalata della 
parete nord dell'Eiger sono ri­
manti bloccati oggi dal maltem­
po nello stesso ponto In cai si 
erano fermati ieri sera. E*»l 
hanno coperto meno di un terzo 
della parete, alta 1600 metri. 

La temperatura è salita nelle 
ultime ore, ma la nebbia è tut­
tora fitta e continua a nevica­
re abbondantemente. L'Impresa 
tentata dal quattro — Peter 
Siegert. Ralner Kauschke. Gerd 
Uhner e Werner Blttner — è 
ritenuta difficilissima e quasi 
Impossibile dagli esperti. Al tra­
monto. durante una breve In­
terruzione della tempesta di ne­
ve che Infuria sulla zona, è stato 
possibile scorgere i quattro al­
pinisti stretti assieme nel mede­
simo bivacco in parete dove 
hanno trascorso la notte. Ieri 
essi avevano comunicato via ra­
dio di aver trovato fra le rocce 
una gamba, umana, e di essere 
rimasti cosi sconvolti da pen­
sare quasi di rinunciare all'im­
presa. IJI gamba appartiene pro­
babilmente a uno del due alpi­
nisti spagnoli che morirono lo 
scorso autunno tentando di sca­
lare la parete. 
• Si è conclusa invece con suc­

cesso e a tempo di primato la 
scalata della parete sud della 
Marmolada da parte del roccia­
tori Vincenzo Milslnver e Peter 
Haag di Stoccarda. I due roc­
ciatori sono già tornati ad Alba 
di CanazeL 

Nella foto: GERD UHNEB. 

Smentite le cifre 
inventate in USA 

sui ritmi di 
sviluppa in URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14. 

Quali sono stati, effettiva­
mente, i ritmi di sviluppo 
dell'economia sovietica negli 
ultimi due anni? Giorni fa 
la CIA (Central Intelligence 
Agency) americana ha orga­
nizzato, senza risparmio di 
mezzi, una conferenza stam­
pa per rendere pubblici i ri­
sultati di un suo « studio 
analitico della situazione eco­
nomica dell' Unione Sovie­
tica ». 

Da questo studio risultava 
che i tempi di svi luppo del­
l'economia sovietica, negli 
ultimi due anni, erano pau­
rosamente caduti. Gli econo­
misti della CIA affermavano 
infatti che nel 1962-63, la 
produzione globale sovietica 
era aumentata annualmente 
del 2,5 per cento, mentre 
quella degli Stati Uniti, nel 
solo 1963, aveva registrato 
uno scatto del 3,7 per cento. 
In altre parole, l 'Unione So­
vietica — secondo la CIA — 
si trovava in un grave perio­
do di stagnazione economica 
mentre l'economia capitali­
stica poteva vantare, per la 
prima volta dopo molti anni, 
ritmi di svi luppo superiori. 

Le cifre della CIA hanno 
fatto, in cinque giorni, il gi 
ro del mondo, accolte da 
gran parte della stampa oc 
cidentale quasi fossero state 
partorite dal più scrupoloso 
centro di indagine economi­
ca. Ma, come ri levano stasera 
le Isvestia, fornendo una do­
cumentata risposta alle spe­
culazioni politico-economiche 
americane, la CIA non ha 
mai brillato per le sue in­
dagini economiche, mentre 
di essa sono noti i « fiaschi 
politici e diplomatici che 
hanno messo a più riprese 
Washington in situazioni as­
sai imbarazzanti >. 

Detto questo, il quotidiano 
della sera moscovita ricorda 
che le cifre della CIA, appe­
na pubblicate, avevano susci­
tato non pochi dubbi negli 
ambienti economici e univer­
sitari americani, dove il di­
vario tra le « scoperte > del­
la CIA e i dati in possesso 
degli specialisti era apparso 
troppo ampio per essere con­
siderato credibile. « Le con­
clusioni della CIA — scrive­
va ieri il New York Times — 
sono in evidente contraddi­
zione con le conclusioni cui 
sono giunti i maggiori spe­
cialisti non governativi della 
economia sovietica >. 

Per concludere, le Isvestia 
si sono infine rivolte al di­
rettore dell'Ufficio centrale 
di statistica, prof. Starovski. 
sottoponendogli le cifre pub­
blicate dalla CIA. 

Il prof. Starovski ha così 
risposto: « Il mio commento 
sarà estremamente breve. Le 
cifre della CIA sono inven-
i.ite di sana pianta, per non 
dire di peggio I fatti sono i 
seguenti: nel 1962 la produ­
zione industriale dell 'Unione 
Sovietica è aumentata, npi 
confronti del 1961. del 9.5 per 
cento La produzione globale. 
che comprende i dati di tutti 
i settori produttivi, è au­
mentata* del 6 per cento net­
to Nel 1963. la produzione 
industriale, secondo dati pre­
ventivi . è aumentata deir&\5 
per cento, rispetto all'anno 
precedente. La produzione 
globale, pur tenendo conto 
del calo agricolo provocato 
dalle nefaste condizioni cli­
matiche. è aumentata tutta­
via del 5 per cento rispetto 
al 1962 ». 

A"<-!"<;ro Pancafd' 

Riunioni 
preliminari 

per la 
conferenza 
sa Cipro 

LONDRA 14 
I contatti diplomatici anglo-

greco-turchi in vista della con­
ferenza su Cipro che si apre 
domani a Londra sono stati ri­
presi oggi con una colazione 
offerta dal ministro degli este­
ri inglese Butler. e con l'inter­
vento dei ministri degli esteri 
degli altri due paesi. Erkin e 
Palnmas: a questa colazione, cui 
seguirà una conversazione po­
litica. non partecipano 1 rap­
presentanti del governo ciprio^ 
ta e delle due comunità del­
l'isola. 

Ieri Butler aveva conferito 
separatamente con Erkin e con 
Palamas: alla riunione di oggi 
ha preso parte anche il mini­
stro per le relazioni col Com­
monwealth Duncan Sandys. che 
presiederà la conferenza che si 
apre domani. 

L'odierna riunione sembra In­
dicare che le potenze « garan­
ti - di Cipro — in base al trat­
tato di Londra del 1960 — in­
tendono determinare in quale 
misura esse sono pronte ad 
accettare modifiche dell'attuale 
statuto dell'isola, prima di - sug . 
gerire- a Cipro l'adozione even_ 
tuale di tali modifiche. 

Parigi 
— • * 

Il 31 gennaio lo 
conferenza stampa 

di De Gaulle 
PARIGI, .14 

Il ministro del le informa­
zioni ha reso noto che la 
prevista conferenza s tampa 
del presidente D e Gaulle è 
stata fissata per il 31 gen­
naio, nel pomeriggio. Si pre­
vede che vi assisterà un mi­
gliaio di giornalisti francesi 
e stranieri. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio meùìco per la cara delta 
t sole > disfansioni e dcbolen* 
testasi! di ortfin* oermta. pu . 
chic*, endocrina incurattenta. 
deficlense ed anomali* testuali). 
Visite smnatrtinanUlL Doti f* 
MONACO Rrniw, Via Viminale, 
38 (Stasinne Termini) - tcala tt-
nlitra • pian* tteinwlt lai. «. 
Orarlo t-11. IS-IS • per appunta­
mento evoluto ti Mbatn pomerig­
gio • I fattivi Fuori orari". Mi 
yabato pomerliflo • nel ( i o n i 
festivi tt riceve tolo per appun* 
ta mento Tel 471 Ut (Atti Cosa. 

1) 

K di passaggio nella nostra 
città il grande giocatore di 
scacchi Vladimiro Ziki, cele­
bre per giocare contempora­
neamente 25 partite e per­
derle tutte. Poveretto!! Come 
soffre!! Si ostina a non usare 
il famoso Callifugo Ciccarelli 
che si trova In ogni farmacia; 

a sole 150 lire 

AVVISI ECONOMICI 
I) *t>TO-MOTO-CICLI L. M 

ALPA ROMEO VENTtlU LA 
COMMISSIONARIA pi* sartie* 
di Kntta . C*ns«irne Istauedlav-
i*. Caatkt vantagtlMl. Facili* 
•••Uni - Vis Blatftlatl M. 

7) OCCASIONI L. 50 
ARCIOCCA8IONI H! - VIA PA­
LERMO. 65 - troverete: Mobili 
- Tappeti - Lampadari - Ar­
genterie, ALTRI MILLE OG­
GETTI!!! 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col­
lane eco , occasione 550. Fac­
cio cambi SCHIAVONB - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480 370) > 

I I ) LEZIONI COLLEGI L. M 
S T E N O D A T T I L O G R A F I A . Ste­
nografia. Dattilografia. 1800 
mensili. Via Sangennait) «I Vo­
mere. n . NAPOLI. 

• v/.„ 


